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Prove di ricucitura sui referendum
elettorali. Stefano Passigli annun-
cia una «moratoria» della raccolta
di firme da parte del comitato refe-
rendario di cui è presidente per ve-
rificare la possibilità di un’«azione
comune» nell’ottica di una «conver-
genza» tra tutti quelli che vogliono
superare il Porcellum. «I referen-
dum vivono della forza che dà loro
la società civile e iniziative contrap-
poste - dice il docente universitario
facendo riferimento al fronte
pro-Mattarellum - non solo ne pre-
giudicherebbero la forza e forse
l’esito, ma screditerebbero lo stes-
so istituto referendario». Dopo es-
sersi consultato con gli altri mem-
bri del comitato che punta alla can-
cellazione delle lista bloccate e del
premio di maggioranza, e dopo
aver valutato tutti i rischi di una la-
cerazione nel fronte delle opposi-
zioni in un momento come questo,
con un governo allo sbando e la spe-
culazione internazionale che attac-
ca l’Italia, Passigli ha deciso di so-
spendere la raccolta delle firme in-
vitando i promotori del secondo re-
ferendum «a soprassedere analoga-
mente alla sua presentazione in at-
tesa di un incontro che verifichi la
possibilità di un’azione comune».

BERSANI SODDISFATTO

Una mossa accolta con soddisfazio-
ne dai vertici del Pd, con Enrico Let-
ta che parla di «saggia decisione»
(«ora ci sono le condizioni per assu-
mere le migliori decisioni in un cli-
ma che eviti divisioni») e con Rosy
Bindi che parla di «buona notizia»:
«Siamo contenti che abbia accolto
il nostro invito e lavoreremo per-

ché si unisca e si allarghi il fronte di
quanti vogliono abolire la pessima
legge chiamata Porcellum». Ha com-
mentato positivamente con i suoi la
sospensione della raccolta delle fir-
me anche Pier Luigi Bersani, che nei
giorni scorsi aveva lanciato più di un
appello ai dirigenti del suo partito ad
evitare di prender parte alla batta-
glia referendaria. Il leader del Pd,
che ha convocato una Direzione ad
hoc per discutere di legge elettorale
e presentare in Parlamento una pro-
posta ben precisa (una quota maggio-
ritaria di seggi assegnata con collegi
uninominali e doppio turno e il resto
attraverso il proporzionale) anche se
ha evitato di commentare pubblica-
mente la vicenda, nei colloqui avuti
ieri ha valutato positivamente la
«moratoria» e ora pensa che ci saran-
no anche altri effetti derivanti dai
messaggi lanciati nei giorni scorsi. Bi-
sognerà però aspettare lunedì per ca-
pire se sia definitivamente alle spalle
la battaglia referendaria.

Il fronte pro-Mattarellum potreb-
be infatti depositare comunque, do-

podomani, i quesiti messi a punto
dal costituzionalista Andrea Morro-
ne. Stefano Ceccanti spiega che si
tratterebbe soltanto di un modo
per costituire il comitato che do-
vrebbe poi confrontarsi con quello
di cui è presidente Passigli. Tra og-
gi e domani discuteranno della que-
stione Walter Veltroni, Pierluigi Ca-
stagnetti e Arturo Parisi. Che però
ieri sera, dopo essere stato informa-
to della mossa di Passigli, ha co-

munque sottolineato che «l’unica
strada rimasta» per abrogare il Por-
cellum è quella del referendum: «Il
nostro obiettivo non è battere Passi-
gli, né far pace con lui. La nostra
preoccupazione è impedire che il
Parlamento sia ancora una volta no-
minato dai partiti».❖

SIMONE COLLINI

D’AlemarispondesulFattoQuo-

tidiano alle domande di Marco

Travaglio sui finanziatori della Fonda-

zione Italianieuropei e su alcune in-

chieste che hanno coinvolto perso-

naggi considerati a lui vicini comeTe-

desco o Frisullo. «Collegarmi a fatti o

inchiestechenonmiriguardanoattra-

verso espressioni fantasiose del tipo

“luogotenente” o “fedelissimo” è una

tecnicaallusivaediffamatoria».Quan-

to ai finanziamenti da Parmalat spie-

ga: «C’era un regolare contratto di

pubblicità sulla rivista Italianieuro-

pei». E aggiunge: «Non si può rimpro-

verare di aver accettato contributi da

imprenditorichesuccessivamenteso-

no stati oggetto d’indagine». SuMori-

chini: «La Fondazione è totalmente

estraneaairapporti intercorsitraMori-

chini e gli imprenditori in questione».

Travaglio ringrazia per le risposte:

«Ma non bastano».

Bindi

Legge elettorale, sui referendum
i comitati provano a ricucire
Passigli annuncia una «morato-
ria» della raccolta di firme per
il referendum elettorale per
tentare un’«azione comune»
con il fronte pro-Mattarellum.
Bersani soddisfatto. Parisi: «Il
referendum è l’unica strada».

Un elettore depone nell’urna la schedadurante le ultime elezioni amministrative

ROMA

scollini@unita.it

p Passigli: «Moratoria sulla raccolta delle firme». E al fronte proMattarellum: «Convergiamo»

p Il leader del Pd soddisfatto. Ma Parisi va avanti: «Parlamento di nominati, quesiti unica strada»

D’Alema a Travaglio:
«Niente da nascondere»

La polemica

«Ora allarghiamo il
campo di chi vuole
abolire il Porcellum»

Fuori
tempo
massimo

Ilpresidentedella fondazioneCameradeiDeputatiFaustoBertinottiaderiscealrefe-

rendumper l̀ abrogazionedelPorcellum«promossodaprestigiosiesponentidellasocietà

civile e che sta ricevendo un consenso sempre più ampio e trasversale ed è partito da

autorevoliesponenticomeStefanoPassigli, EnzoCheli,GiovanniSartori, EnricoCisnetto».
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